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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 gennaio 2021, n. 74 
Interventi di potenziamento dei servizi per l’impiego. Linee di indirizzo conseguenti alla D.G.R. n. 2157/2020. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti 
uffici- confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro - dott.ssa Luisa Anna Fiore 
e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro - prof. 
Domenico Laforgia, riferiscono quanto segue: 

VISTE 

- la legge n. 56 del 7 aprile 2014, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e sulle fusioni di comuni all’articolo 1, comma 89, ha disposto che lo Stato e le Regioni, secondo 
le rispettive competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle di cui al comma 85” tra le 
quali figurano le funzioni e i compiti in materia di servizi per l’impiego; 

- la legge 10 dicembre 2014, n. 183 con cui è stata introdotta la riforma generale del mercato del lavoro; 

CONSTATATO CHE 

- in attuazione della delega operata dalla suddetta normativa, è stato adottato il decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 150 secondo cui, all’art.1 comma 1, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le 
regioni e province autonome, per le parti di rispettiva competenza, esercitano il ruolo di indirizzo politico 
in materia di politiche attive per il lavoro, mediante l’individuazione di strategie, obiettivi e priorità che 
identificano la politica nazionale in materia, ivi comprese le attività relative al collocamento dei disabili di 
cui alla legge 12 marzo 1999, n.68; 

- il succitato Decreto, inoltre, ha costituito “La rete dei servizi per le politiche del lavoro” composta da 
soggetti pubblici e privati, con il compito di promuovere “l’effettività dei diritti al lavoro, alla formazione 
ed all’elevazione professionale previsti dagli articoli 1, 4, 35 e 37 della Costituzione ed il diritto di ogni 
individuo ad accedere a servizi di collocamento gratuito, di cui all’articolo 29 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea, mediante interventi e servizi volti a migliorare l’efficienza del mercato 
del lavoro, assicurando, tramite l’attività posta in essere dalle strutture pubbliche e private, accreditate o 
autorizzate, ai datori di lavoro il soddisfacimento dei fabbisogni di competenze ed ai lavoratori il sostegno 
nell’inserimento o nel reinserimento al lavoro”; 

- l’art. 15 rubricato “Servizi per l’Impiego” del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modifiche 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 detta specifiche misure volte a garantire livelli essenziali di prestazioni 
in materia di servizi per l’impiego e di politiche attive del lavoro attraverso meccanismi coordinati di 
gestione amministrativa che assicurino la continuità dei servizi medesimi; 

- con la legge regionale n. 29 del 29 giugno 2018 sono state, quindi, introdotte “Norme in materia di politica 
regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro e per il contrasto al lavoro nero e al caporalato” e 
disciplinati le funzioni e i compiti conferiti alla Regione in materia di servizi per il lavoro in attuazione della 
legge 7 aprile 2014, n. 56 succitata, nel rispetto, in particolare, degli indirizzi generali di cui all’articolo 18 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 rubricato “Servizi e misure di politica attiva del lavoro”; 

- l’art. 7 della predetta legge regionale n. 29/2018 ha previsto, nello specifico, l’istituzione dell’Agenzia 
Regionale per le politiche attive del lavoro - ARPAL, quale ente tecnico-operativo e strumentale che opera 
a supporto della Regione nell’ambito delle competenze assegnate all’Assessorato regionale al lavoro, 
dotato di autonoma personalità giuridica e organizzazione, il cui Statuto è stato approvato con successiva 
DGR 91 del 22.01.2019; 

- con la successiva DGR n. 409 del 07.03.2019 è stata stabilita la data di effettivo esercizio delle funzioni 
della neo costituita Agenzia Regionale per le Politiche Attive del Lavoro (ARPAL Puglia) e approvato il 
bilancio preventivo 2019; 



8188 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 2-2-2021                                                 

  

 

  

 

 
         

 
 

 

 

 
 

       
 

 
 

 

- allo stato, pur essendo prevista l’istituzione dell’ARPAL, in ragione della recente approvazione della L.R. 
29/2018, sono in fase di definizione le procedure funzionali a garantirne la piena operabilità; 

- Il successivo decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, coordinato con legge di conversione 28 marzo 2019, 
n. 26, ha introdotto “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni” sancendo 
che “Il Rdc costituisce livello essenziale delle prestazioni nei limiti delle risorse disponibili” (così art.1 
comma1); 

RILEVATO CHE 

- con DGR n. 2157 del 29/12/2020, nelle more del completamento degli organici e dell’avvio delle procedure 
di potenziamento degli uffici, si è reso opportuno garantire la funzionalità degli stessi, anche alla luce degli 
intervenuti DM 4/2018 e DL 4/2019 in tema di LEP, trasferendo alla predetta Agenzia Regionale A.R.P.A.L 
- Puglia, le risorse allo scopo necessarie per un importo complessivo prudenzialmente stimato in € 
990.000,00 destinato al potenziamento e l’erogazione dei servizi di politiche attive del lavoro; 

Tutto ciò premesso, si rende necessario, 

- Al fine di consentire ad ARPAL la prosecuzione dell’intervento di potenziamento ed erogazione dei servizi 
di politiche attive del lavoro, nelle more del completamento degli organici e dell’avvio delle procedure 
di potenziamento degli uffici ed anche al fine di non arrecare un nocumento alla attività istituzionale dei 
CPI, dare mandato di utilizzare le risorse di cui alla DGR 2157 del 29/12/2020 per proseguire l’attività già 
avviata dall’Agenzia in questione per le predette finalità; 

- sempre nelle more del completamento degli organici e dell’avvio delle procedure di potenziamento 
degli uffici, di prevedere che le risorse di competenza dell’ARPAL previste a copertura delle spese di 
funzionamento della stessa Agenzia possano essere destinate, nei limiti del fabbisogno rilevato nella 
misura presunta di € 6.848.325,12, come comunicato con pec del 15/01/2021, all’avvio di una procedura 
di evidenza pubblica funzionale all’affidamento delle attività per i servizi del lavoro. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni dirette e/o indirette di natura economico- finanziaria e/o 
patrimoniale sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie svolte dai competenti uffici e confermate dalla 
Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli 
stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della G.R. – ai sensi 
dell’art. 4, 4 comma lett. k) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 – propone alla Giunta: 

1. di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che qui s’intende integralmente riportato; 

https://ss.mm.ii
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2. al fine di consentire ad ARPAL la prosecuzione dell’intervento di potenziamento ed erogazione dei 
servizi di politiche attive del lavoro nelle more del completamento degli organici e dell’avvio delle 
procedure di potenziamento degli uffici ed anche al fine di non arrecare un nocumento alla attività 
istituzionale dei CPI, dare mandato di utilizzare le risorse di cui alla DGR 2157 del 29/12/2020 per 
proseguire l’attività già avviata dall’Agenzia in questione per le predette finalità; 

3. sempre nelle more del completamento degli organici e dell’avvio delle procedure di potenziamento 
degli uffici, di prevedere che le risorse di competenza dell’ARPAL previste a copertura delle spese 
di funzionamento della stessa Agenzia possano essere destinate, nei limiti del fabbisogno rilevato 
nella misura presunta di € 6.848.325,12, come comunicato con pec del 15/01/2021, all’avvio di una 
procedura di evidenza pubblica funzionale all’affidamento delle attività per i servizi del lavoro; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto  da: 

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro 
dott.ssa Luisa Anna Fiore 

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
delibera, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 443/2015 

Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
Prof. Ing. Domenico Laforgia 

L’Assessore proponente 
Prof.  Sebastiano Leo 

L A G I U N T A 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola,  Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo; 
viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

1. di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che qui s’intende integralmente riportato; 

2. al fine di consentire ad ARPAL la prosecuzione dell’intervento di potenziamento ed erogazione dei 
servizi di politiche attive del lavoro nelle more del completamento degli organici e dell’avvio delle 
procedure di potenziamento degli uffici ed anche al fine di non arrecare un nocumento alla attività 
istituzionale dei CPI, dare mandato di utilizzare le risorse di cui alla DGR 2157 del 29/12/2020 per 
proseguire l’attività già avviata dall’Agenzia in questione per le predette finalità; 

3. sempre nelle more del completamento degli organici e dell’avvio delle procedure di potenziamento 
degli uffici, di prevedere che le risorse di competenza dell’ARPAL previste a copertura delle spese 
di funzionamento della stessa Agenzia possano essere destinate, nei limiti del fabbisogno rilevato 
nella misura presunta di € 6.848.325,12, come comunicato con pec del 15/01/2021, all’avvio di una 
procedura di evidenza pubblica funzionale all’affidamento delle attività per i servizi del lavoro; 
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4. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP. 

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta 

GIOVANNI CAMPOBASSO RAFFAELE PIEMONTESE 




